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POLIZZA SANITARIA

Nell’incontro del 17 aprile u.s. abbiamo ricevuto dalla Delegazione della Banca alcune “informazioni” sulla riforma delle carriere e sullo stato della trattativa con la CASPIE per la copertura sanitaria.

Il termine “informazioni” lascia immediatamente intendere quale fosse il tenore dell’incontro negoziale, in linea con quelli che li hanno finora preceduti.

Per la “nuova” carriera operativa la Banca ha illustrato i tempi minimi di percorrenza per l’avanzamento nei gradi superiori.
	VICE ASSISTENTE
	  4 ANNI
	
	ASSISTENTE JUNIOR

	ASSISTENTE JUNIOR
	  6 ANNI
	
	ASSISTENTE

	ASSISTENTE
	  8 ANNI
	
	ASSISTENTE SUPERIORE

	ASSISTENTE SUPERIORE
	13 ANNI
	
	1° ASSISTENTE SUPERIORE


La scomparsa dell’indicazione dei tempi massimi nei vari passaggi fa intravedere l’ombra nefasta della valutazione, di cui ancora la Banca non parla, quale unico strumento per consentire il superamento dei vari gradi (ricordate la lettera Desario???). Inoltre la proposta di attribuire al futuro grado di 1° Assistente superiore soltanto un gradino equivalente al vecchio scatto leggero di Assistente superiore, vuol dire forse recitare il de profundis alla vecchia struttura salariale? Il riconoscimento che avevamo chiesto per tanta parte del personale (i vecchi assistenti ed assistenti superiori per intenderci) sarebbe il nuovo grado di 1° Assistente superiore, raggiungibile per i “fenomeni” …solo dopo 32 anni di servizio, con posti a disposizione ancora da definire, raggiungibile solo a discrezione della Banca e per di più remunerato con scatti leggeri? Più che un illusione dell’Amministrazione a noi sembrerebbe un incubo per i poveri colleghi interessati!

A nostro avviso, per uscire da questa impostazione, è necessario che la Banca accolga le proposte della FABI che prevedevano, nella piattaforma, la creazione di un doppio percorso di carriera che tenga conto, sia dopo il grado di Assistente superiore che di Coadiutore principale, della possibilità di sviluppare nuovi gradi tenendo prevalentemente conto dell’anzianità raggiunta da una stragrande maggioranza del personale della carriera operativa.

L’incontro è servito comunque a far luce sull’ennesima menzogna che FALBI e SIBC hanno raccontato ai colleghi nel loro volantino. Infatti, al contrario di quanto da loro affermato in merito al futuro inquadramento dell’ex carriera Se.Ge.Si. nel nuovo profilo sicurezza, su nostra precisa domanda IL SEGRETARIO GENERALE NON HA AFFATTO ESCLUSO CHE NEL FUTURO INQUADRAMENTO DEI SE.GE.SI. NEL PROFILO SICUREZZA SI POTRÀ TENER CONTO ANCHE DEL NUOVO GRADO DI ASSISTENTE JUNIOR. 

Per l’avanzamento al grado di Coadiutore, la Banca ha avanzato la proposta di aggiungere alla prova orale una scritta il cui peso, fatto 100 il totale, sarebbe di 52 punti. Per l’anzianità sarebbero previsti solo 6 punti mentre per la valutazione la Banca lascia invariato il punteggio di 37. Verrebbe meno l’attribuzione del punteggio attitudinale.

La nostra delegazione ha giudicato negativamente l’esiguità del punteggio che verrebbe assegnato all’anzianità.

Continua altrettanto in sordina la trattativa della Banca con la CASPIE per la definizione della nuova copertura sanitaria, con “mandato” ricevuto dalle OO.SS. firmatarie.

La nostra Delegazione, dopo aver confermato tutte le pregiudiziali sul metodo sin qui seguito, ha ribadito che, una volta conosciuto completamente l’impianto della proposta CASPIE, avremo necessità di confrontarci con consulenti esterni al Sindacato, specialisti del settore. Poiché siamo convinti, infatti, di essere Organizzazione Sindacale e non Società di Assicurazioni abbiamo bisogno di rivolgerci a chi è in grado di esprimere un parere qualificato sulla bontà dell’offerta della CASPIE.

Anche nel caso della polizza sanitaria abbiamo riscontrato le falsità scritte da Falbi e Sibc nel volantino del 16 aprile. Il Segretario Generale, infatti, ha negato di aver comunicato loro l’importo che la CASPIE chiederebbe per assicurare i familiari non a carico entro il terzo grado (secondo Falbi e Sibc 700€ lordi).

Come è possibile che Falbi e Sibc conoscano proposte della CASPIE che non conosce la Banca? Come possono citarle nel volantino se la Delegazione non le ha illustrate? Non sanno che l’attuale previsione di quel tipo di polizza, oggi già in vigore per i familiari di molti colleghi, ha un costo leggermente inferiore a quello da loro incautamente indicato? SAREBBE LECITO SPERARE CHE, IN UN REGIME DI TOTALE CONVENZIONAMENTO DELL’UNIVERSO BANCA D’ITALIA, MAGARI PROPRIO CON LA CASPIE, TALE TARIFFA POTESSE DIMINUIRE ANZICHÉ AUMENTARE COME DA LORO INDICATO: SI RENDONO CONTO, QUEI SINDACATI, CHE IN TAL MODO FANNO L’INTERESSE DELL’ASSICURAZIONE E NON DEI LAVORATORI?

Entro il 28/29 aprile dovremmo conoscere il “progetto” finale Banca-Sindacati firmatari-CASPIE. Entro tale data faremo conoscere a tutti i lavoratori le proposte e le iniziative della FABI in materia, a favore di tutti i dipendenti.

Roma, 23 aprile 2003 



LA SEGRETERIA NAZIONALE
